
   

Roma

Sosta selvaggia in viale Parioli:
cittadina denuncia i vigili per negligenza

ROMA (26 giugno) - Finisce in Procura la sosta selvaggia di automobili e

motorini a viale Parioli. A presentare una denuncia contro «l'atteggiamento

omissivo delle autorità preposte» è stata Rita Serafini, una cittadina

«esasperata» dalla maleducazione di automobilisti e centauri e «avvilita»

per l'abbandono delle autorità preposte: i vigili urbani e il II Municipio.

La denuncia. La donna, che vive in un seminterrato con le finestre sul marciapiede, aveva

comprato delle fioriere per impedire la sosta delle auto a pochi centimetri dalle serrande ed evitare

di respirare di conseguenza gli scarichi delle macchine e dei motorini. Per questo motivo aveva

ricevuto una «salatissima» multa per aver occupato il suolo pubblico dato che non aveva pagato la

tassa comunale.

A quel punto si è rivolta ad uno studio legale, anche perché nel tentativo di non far parcheggiare

davanti alle sue finestre era stata “aggredita” da centauri poco accomodanti ed era dovuta ricorrere

alle cure mediche. Prima di chiedere aiuto alla Procura Serafini aveva anche cambiato abitazione

per un periodo ma i costi d'affitto erano molto più alti e quindi era dovuta tornare a viale parioli

dove però la situazione non solo non era cambiata ma era peggiorata.

«Più volte - ha scritto il suo legale nell'ultima denuncia, dopo le molte presentate alle diverse

autorità dal 2003 ad oggi - è stata segnalata questa grave situazione al comando della polizia

municipale di zona nonché al comune di Roma, sia all'attuale amministrazione, che alla precedente,

senza però ottenere alcun intervento idoneo a ripristinare una situazione di vivibilità e legalità».

«Ho provato diverse volte nel corso degli anni a contattare telefonicamente il personale della

polizia municipale - racconta la donna - senza ottenere alcun risultato anzi, mi è capitato anche di

vederli transitare nelle immediate vicinanze del marciapiede in questione e, pur vedendo che vi

erano ciclomotori parcheggiati in violazione di legge, nonostante le mie lamentele non hanno

emesso le conseguenti sanzioni, facendo finta di niente».


